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Deliberazione di Consiglio Comunale

Originale

L’anno 2023 addì 28 del mese di Aprile alle ore 20.30 nella sala riservata per le riunioni,
regolarmente adunato, previa notifica al prefetto e recapito in tempo utile di avviso scritto
a tutti  i Consiglieri, si è riunito in sessione ordinaria di prima convocazione il Consiglio
Comunale.

All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto, risultano presenti i Consiglieri
Comunali sotto indicati:

Cognome e Nome Qualifica Presente
Marchese Geom. Alessandro Sindaco  SI

Vescio Antonella Consigliere_Ass  SI

Folino Angela Consigliere  SI

Sgarrella Gianfranco Consigliere  NO

Crobu Michele Consigliere  NO

Mete Christian Consigliere_Ass  SI

Caligiuri Andrea Consigliere  SI

Silvestri Sara Elena Consigliere  SI

Remonato Moreno Consigliere  SI

Ribolzi Elisabetta Consigliere  Si, in videoconferenza

Forestieri Andrea Consigliere SI

Mastroianni Maria Consigliere_Ass SI

Partecipa  il  Segretario  Generale  Regis  Milano  Dr.  Michele il  quale  provvede  alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Marchese Geom. Alessandro assume
la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato in
oggetto.

La  seduta  si  è  tenuta  in  presenza  e/o  videoconferenza  mediante  l’ausilio
dell’applicazione Skype come previsto dal decreto sindacale n. 03 in data 22/10/2021, ai
sensi della normativa vigente per la prevenzione della pandemia Covid 19.



OGGETTO:  APPROVAZIONE  MODIFICHE  DEL  REGOLAMENTO  PER
L’APPLICAZIONE  DELLA  TARI,  IN  RECEPIMENTO  DELLA
DELIBERAZIONE ARERA 15/2022/R/RIF

Il  Segretario  Comunale  all’inizio  dei  lavori  chiede  se  i  presenti,  rispetto  agli  argomenti  posti
all’esame dell’odierno Consiglio Comunale, abbiano dovere di astenersi, essendo coinvolti interessi
propri o di loro parenti ed affini fino al 4° grado. Nessuno dei presenti dichiara la sussistenza del
dovere di astenersi.

Su relazione dell’Assessore Mete Christian che riferisce sulla proposta resa agli atti.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

 l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni,
afferma che  «le Province ed i  Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  Per quanto
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014,
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Visto il Regolamento Comunale Tari approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del
09.06.2014, come modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 29/06/2021;

Preso atto dellla Deliberazione ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) n.
15/2022/R/RIF  del  18/01/2022  (“Regolazione  della  qualità  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti
urbani” – TQRIF), che prevede una serie di adempimenti ed obblighi in capo al gestore del servizio
a tutela degli utenti, in base allo schema di qualità adottato; 

Considerato  che l’Ente  Territorialmente  Competente  ha  previto  ha  previsto  l’adozione  dello
schema di qualità dei servizi “minimo”;

Considerato che a decorrere dal 1° gennaio 2023 il TQRIF impone ai soggetti gestori del servizio
rifiuti,  tra cui anche il soggetto gestore delle tariffe e del rapporto con l'utenza, il  rispetto degli
obblighi  di  servizio  previsti  dal  testo  unico,  obblighi  che  interessano  pertanto  i  Comuni  che
gestiscono la tassa sui rifiuti direttamente;

Considerato  pertanto che occorre aggiornare il  Regolamento Comunale  per l’applicazione della
tassa sui rifiuti (TARI) con le prescrizioni contenute nella Deliberazione Arera n.15/2022/R/RIF del
18/01/2022 (“Regolazione della  qualità  del servizio di  gestione dei  rifiuti  urbani” – TQRIF), in
particolare per quanto attiene:
- Attivazione, variazione e cessazione del servizio (“dichiarazioni” TARI);



- Richieste scritte di informazioni, reclami e rettifica di importi addebitati e relative procedure
di risposta e/o applicazione (rimborsi e compensazioni);
- Modalità e periodicità dei pagamenti;
- Maggiore rateizzazione degli importi dovuti;

Esaminato

 lo schema di modifiche al regolamento per l’applicazione della TARI, in recepimento alle
disposizioni di cui alla Deliberazione Arera n.15/2022/R/RIF del 18/01/2022 (“Regolazione
della  qualità  del  servizio di  gestione dei  rifiuti  urbani” – TQRIF),  allegato alla  presente
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Richiamati 

  l’art.  53,  comma 16,  della  Legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  il  quale  prevede che:  “Il
termine  per  deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l'aliquota
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e
successive modificazioni,  e le tariffe dei servizi  pubblici  locali,  nonche' per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se
approvati  successivamente all'inizio  dell'esercizio purche'  entro il  termine di  cui  sopra,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

 l’art.  13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al  quale:  “A decorrere
dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse
nell'apposita  sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.
360”;

 l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove si prevede che: “Le aliquote
e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul
sito  internet  del Dipartimento delle  finanze del Ministero dell'economia e delle finanze,
entro il  28 ottobre dello stesso anno. Ai fini  della pubblicazione,  il  comune e'  tenuto a
inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le
aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente”. 

Dato atto 

  che l’art. 3, comma 5-quinquies, del D.Lgs 228/2021 convertito in Legge 15/2022 prevede
che:  “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della
legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  possono  approvare  i  piani  finanziari  del  servizio  di
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva
entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. […]”.



 Considerato quindi che la funzione delle modifiche regolamentari è quella di armonizzare le
norme tributari con gi adempimenti di servizio richiesti da ARERA rispetto alle ambiguità
ampiamente evidenziate da IFEL con la nota del 06.04.2022;

Dato atto

 che  per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  regolamento  allegato,  continuano  ad
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di Tari;

Evidenziato che, in capo al Responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale, non
sussiste conflitto d’interessi, neppure potenziale; 

Visto il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione, recepito nel P.I.A.O.; 

Acquisiti

 sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art.  49 del D.Lgs.
18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio
competente ed il parere di regolarità finanziaria del Responsabile finanziario;

 il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art.239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/00,
così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012;

Ritenuto 

 necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti  della potestà
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento
della TARI al fine di rendere l’applicazione della tarifa in linea con quanto previsto dal
nuovo D.L.gs. 116/20;

Con votazione unanime favorevole di n. 10 consiglieri presenti e votanti, compreso il Sindaco.

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente

provvedimento;

2. Di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto: 

a) di approvare le modifiche al regolamento della TARI, in recepimento delle disposiziomi di
cui alla Deliberazione ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) n.
15/2022/R/RIF del 18/01/2022 (“Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti
urbani”  –  TQRIF),  come  da  allegato  alla  presente  deliberazione,  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale;

b) di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2023, ai sensi
dell’art. 3, comma 5-quinquies, del D.Lgs 228/2021; 

c) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente
deliberazione  mediante  inserimento  del  testo  nell'apposita  sezione  del  Portale  del



Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3,
del D. Lgs. 360/98;

d) di  pubblicare  sul  sito  istituzionale  di  questo  Ente,  nella  sezione  dedicata,  sia  tale
provvedimento sia il regolamento allegato.

Infine, il consiglio comunale, stante la necessità e urgenza di provvedere, con separata ed unanime

votazione

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4

del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.. per gli adempimenti conseguenti.

===========
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2023

Ufficio Ragioneria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

18/04/2023

Ufficio Proponente (Ufficio Ragioneria)

Data

Parere Favorevole

Gnemmi Sabina

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

26/04/2023Data

Parere Favorevole

Gnemmi Sabina

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

Marchese Geom. Alessandro Regis Milano Dr. Michele

Si informa che il presente documento nel suo originale informatico è firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i..

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Borgo Ticino. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

MARCHESE ALESSANDRO in data 18/05/2023
Michele Regis Milano in data 18/05/2023


